
Atti Parlamentari — 8759 — Camera d"i De? itati 

LEGISLATURA XXIV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 MARZO 1 9 1 6 

« I l sottoscrit to chiede d' in ter rogare i 
ministri della guerra e del l 'agr icol tura, in-
dustria e commercio, per sapere quali tem-
perament i siano s ta t i escogitati per con-
ciliare le insopprimibili ragioni della difesa 
nazionale con le ragioni ugualmente im-
prorogabili ed urgent i d ' in tensi f icare la 
produzione agricola del paese, e se per le 
chiamate prossime alle armi di classi ri-
chiamate non debba sanzionarsi la conser-
vazione di almeno un uomo valido, per 
ogni famiglia colonica, ai lavori campestri . 

« La Pegna ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
possa essere consentito che per t u t t o il 
mese di febbraio siano nelle stazioni fer-
roviarie di Cortona e di Castiglion Fio-
rent ino sospesi i caricamenti delle merci, 
giungendo così non a paralizzare, ma a 
sopprimere del t u t t o le industr ie locali. 

« La Pegna ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno e il ministro della guerra, per sapere 
se non in tendano porre rimedio all 'estrema 
lentezza con cui si svolgono le prat iche 
concernenti le pensioni alle famiglie dei 
militari cadut i in guerra. 

« Mondello ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere le ragioni 
per le quali solo a par te dei veterani della 
campagna 1866 venne concesso il primo 
aumento stabilito dall 'art icolo 3 della legge 
4 giugno 1911, n. 486, sugli assegni vitalizi 
dovuti ai reduci dalle pa t r ie bat tagl ie , e 
se non creda sia invece doveroso estendere 
a tu t t i quei veterani simile benefìcio eli-
minando l ' a t tua le spiacevole disparità di 
t r a t t a m e n t o . 

« Molina ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell ' in-
terno e il ministro d 'agricol tura, indust r ia 
e commercio, per sapere se non r i t engano 
utile disciplinare con più severe norme la 
fabbricazione del pane onde a t t enua re i 
bisogni del l ' importazione del grano. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro della guerra per sapere se non 
stimi opportuno concedere ai militari pro-

venienti dalla Tunisia, che abbiano o t t e ^ 
nu to una licenza di convalescenza per la 
dura ta superioread unmese, l ' au tor izzazione 
di recarsi a rivedere le loro famiglie, non 
solo in omaggio ai sentimenti pa t r io t t ic i 
non mai smentiti di quella nobilissima co-
lonia i tal iana, ma anche per la vicinanza 
e facilità di comunicazioni con la Eeggenza 
di Tunisi e i rapport i di alleanza e di ami-
cizia col Governo di quel p ro te t to ra to ; e 
anche perchè non è giusto che presieda a 
t u t t i i provvedimenti una secca uniformità , 
un senso di rigida e dommatica burocr azia, 
che offende da qualunque par te esso pro-
venga. 

« Mondello ». 

« I sottoscrit t i chiedono d ' in ter rog are il 
ministro dell ' interno, per sapere S3 non ri-
tenga, ampliando e intensificando il giusto 
criterio ispiratore del decreto luogotene n-
ziale 13 giugno 1915, n. 873, che devolve 
a favore dell ' infanzia le rendite delle Opere 
pie dotali, estendere con ulteriore provve-
dimento le facilitazioni di cui alle leggi 25 
giugno 1911, nn. 586 e 478, nonché 15 luglio 
1916, n. 383-4, per concessioni da par te della 
Cassa depositi e prest i t i di m u t u i ammor-
tizzabili a lunga scadenza e a tasso di fa-
vore ai comuni per costruzioni igieniche, 
per asili e scuole, anche a quelle Opere pie 
che intendano amplificare o costruire edifìci 
da destinarsi ad uso orfanotrofio o ricoveri 
per fanciulli di militari mort i in guer ra . 

« De Capitani, Valvassori-Peroni. Ve-
nino, Sioli-Legnani ». 

« I l sottoscrit to chiede d' interrogare i 
ministri dell ' interno, della guerra e di agri-
coltura, industria e commercio, per sapere 
se non credano r ispondente ad un criterio 
di giustizia e di previdente salvaguardia 
degli interessi nazionali, epperò doveroso e 
necessario, estendere ai lavora tor i dei campi 
che costituiscono il maggior numero dei 
nostri gloriosi soldati, le ragioni di esonero 
applicabili ai lavoratori delle officine: in 
ispecie per quelle regioni montuose dove 
per l 'impossibilità di uso di macchine agri-
cole, per la deficienza di direzione e di 
opere, resterebbe a l t r iment i compromesso 
ogni raccolto non solo per questo ma per 
molti anni fu tu r i . 

« Parodi ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della istruzione pubblica, per sa-
pere se non in tenda provvedere d 'urgenza 


